..........la sonorità dello Steinway di Roberto Valli e Luigi Lamacchia era nettamente irrobustita rispetto al solito, ed il pianoforte non solo teneva testa all'Orchestra Sinfonica della Rai ma pareva spingerla, addirittura, in secondo piano. Effetto dovuto anche alla prestazione di Campanella, che ha risolto le difficoltà con sbalorditiva sicurezza tecnica, mostrando, soprattutto nel secondo movimento, le possibilità che lo strumento manipolato elettronicamente offre per esaltare gli effetti cantabili.
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